
d’ un Mefe. Cioe fece di ford iftanze ai Papa per la reftituzione di 
Modena e Reggio , Cittk ingiultamente a lui tolte , ed occupate fin- 
o ra , benche tante promeffe aveffe fatto il Papa di renderle, e a cio 
fpezialmente foffe tenuto per Reggio in vigore de’ patti, de’ quali par- 
lammo all’ Anno precedente. Finalmente fi convenne, che il Pontefi­
ce le renderebbe fra due M efi, purche il Duca gli rifaceffe i quaran- 
ta mila Ducati, da lui sborfati a Maffimiliano Cefare per Modena.
Non manco Alfonfo di offerire nel debito tempo il pagamento al Pa­
pa , paffato dipoi a Firenze; e (iccome ho diiFufamente narrato altro- 
v e ( a ) ,  ne f’eguf anche autentico Strumento. Ma Papa Leone non vo-(i) Anti­
leva que’ danari ; volea burlare il Re e il D u ca , e cosi fu. Non fo- cJ “ up 
lamente non reftitui quelle Cittk, ma comincio anche a penfare, co-^jV//«. * 
me potefle torgli Ferrara per I? ltrabocchevol brama d’ ingrandire col­
le fpoglie altrui Lorenzo fuo Nipote. Tornoffene il Re di Francia a 
Milano, e figurandofi oramai ficure le fue conquifte per la Leoa fe- 
delmente mantenuta da i Veneziani, e per I’ altra, che avea ultima- 
menre fhibilua col Pontefice, hfciato Govewratvire di Milano Carlo 
Duca di Borbone, ful fine di Gennaio deli* Anno proffimo fe ne ri- 
torno in Francia. II Papa anch’ egli, lafciata Bologna, ando a paf­
fare il verno a Firenze fua Patria, dove con fegw ineflimabili d ’ o- 
nore e di divozione fu accolto da que’ Cittadini.
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di L  E O N E X . Papa 4. 
di M  a  s s i M i l  i a  n o Re de’ Romani 14 .

R I m a s e r o  nell’ Anno precedente fconcertati non poco i magni- 
fici difegni del Pomefice Leone, per provveder la fua Cafa di 

un nicchio Pnncipefco, perche fu forzato a reflituire Parma e Pia­
cenza al Re Criiliamflimo. Avea anche tentato di ottenere da Maf- 

fim'iliano Cefa?e 1’ Invefhtura di Modena e Reggio pel Fratello, o pu­
re pel Nipote; ma da varj motivi ne reflo unpedita la grazia.Peg- 
gio accadde nell’ Anno prelente. Giuhano de' Medici fuo Fratello, 
fopramodo cortefe , e dt Religione, d ’ onoratezza , e d’ altre belle 
doti fornito, erafi gravemente infermato nel precedente Dicembre , 
e continuo il fuo male fino al dt 17 . di Marzo, in cui termin i il 
fuo vivere, e le fperanze di maggior grandezza, effendo prima tor- 
nato a Roma il Pont fice. Sicche, non avendo egli lafciata d o p o  di 
sc prole alcuna, rivolfe Papa Leone i peniieii fuoi al folo Lorenzo fuo
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